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Scopriamo i Doni 

dello Spirito Santo...
La PIETA'
Qui la parola "pietà" non ha il significato che ha

quando si dice "avere pietà" di qualcuno.

La pietà è la virtù caratteristica dell’uomo religioso,
essa alimenta tutti quegli atteggiamenti

che ti portano a fidarti di Dio

con lo stesso abbandono di un bimbo

che si sente sicuro tra le braccia del papà

anche quando è sospeso sull'abisso.

La misericordia del Signore è stata realmente grande con noi, spetta a noi ora mostrare la nostra carità verso di lui

e verso i nostri fratelli.
...con l’aiuto del  Padre
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...come il faro che è il punto di riferimento delle navi che solcano il mare di notte per non perdere la direzione, così Dio è il riferimento per ogni cristiano…

Il buon capitano alza lo sguardo verso il cielo e lo sente “amico”… Nel misurarsi con le forze della natura si affida alla protezione di Dio e, anche nella tempesta, non si sente solo. 

...con l’aiuto di una testimonianza

UN SORRISO ALL'AURORA

Una toccante testimonianza di Raoul Follereau.

Si trovava in un lebbrosario in un'isola del Pacifico. Un incubo di orrore. Solo cadaveri ambulanti, disperazione, rabbia, piaghe e mutilazioni orrende.

Eppure, in mezzo a tanta devastazione, un anziano malato conservava occhi sorprendentemente luminosi e sorridenti. Soffriva nel corpo, come i suoi infelici compagni, ma dimostrava attaccamento alla vita, non disperazione,e dolcezza nel trattare gli altri.

Incuriosito da quel vero miracolo di vita, nell'inferno del lebbrosario, Follereau volle cercarne la spiegazione: che cosa mai poteva dare tanta forza di vivere a quel vecchio così colpito dal male?

Lo pedinò, discretamente. Scoprì che, immancabilmente, allo spuntar dell'alba, il vecchietto si trascinava al recinto che circondava il lebbrosario, e raggiungeva un posto ben preciso. Si metteva a sedere e aspettava.

Non era il sorgere del sole che aspettava. Nè lo spettacolo dell'aurora del Pacifico. Aspettava fino a quando, dall'altra parte del recinto, spuntava una donna, anziana anche lei, con il volto coperto di rughe finissime, gli occhi pieni di dolcezza.

La donna non parlava. Lanciava solo un messaggio silenzioso e discreto: un sorriso. Ma l'uomo si illuminava a quel sorriso e rispondeva con un altro sorriso. Il muto colloquio durava pochi istanti, poi il vecchietto si rialzava e trotterellava verso le baracche.

Tutte le mattine: una specie di comunione quotidiana. Il lebbroso, alimentato e fortificato da quel sorriso, poteva sopportare una nuova giornata e resistere fino al nuovo appuntamento con il sorriso di quel volto femminile.

Quando Follereau gli chiese chi fosse quella donna, il lebbroso gli disse:

"E' mia moglie!". E dopo un attimo di silenzio: "Prima che venissi qui, mi ha curato in segreto, con tutto ciò che riusciva a trovare. Uno stregone le aveva dato una pomata. Lei tutti i giorni me ne spalmava la faccia, salvo una piccola parte, sufficiente per apporvi le sue labbra per un bacio... Ma tutto è stato inutile. Allora mi hanno preso, mi hanno portato qui. Ma lei mi ha seguito. E quando ogni giorno la rivedo, solo da lei so che sono ancora vivo, solo per lei mi piace ancora vivere".

Certamente qualcuno ti ha sorriso stamattina, anche se tu non te ne sei accorto. Certamente qualcuno aspetta il tuo sorriso, oggi.

Se entri in una chiesa e spalanchi la tua anima al silenzio, ti accorgerai che Dio, per primo, ti accoglie con un sorriso.
...con l’esempio
Fare pietà e aver pietà: due modi opposti di coniugare la medesima parola. Due modi di vivere:
Miseramente, nel primo caso, come i tanti falliti della vita che si regolano solo sul “faccio quello che mi pare e piace”. 
Alla grande, nel secondo caso, come avviene per tante persone semplici che, pur sentendosi inutili e piccole, mandano avanti il mondo con il perdono, il sorriso, l’aiuto agli altri.
Questi ultimi sono coloro che amano teneramente Dio e si sentono sicuri come i bambini tra le braccia del padre quando avvertono il pericolo. Hanno, inoltre, buona memoria. Si ricordano dei piccoli e grandi gesti d’amore che hanno ricevuto. E cercano di “restituirli” facendo del bene agli altri. 
Vogliamo anche noi essere “un gruppo alla grande” ?  
· decidiamo insieme un piccolo grande gesto di amore a qualcuno della nostra parrocchia, o a un amico che sappiamo essere in difficoltà e renderemo visibile l’amore di Dio per ogni persona…

· Oppure andiamo insieme in Chiesa e proviamo a fare un momento di preghiera silenziosa del cuore rivolgendoci a Dio Padre ringraziandolo di……lodandolo per….. chiedendo perdono per….. affidando nella preghiera l’amico/a…… quella persona che soffre….. ecc,ecc,

· ...e concludiamo prendendoci per mano e recitando la preghiera che Gesù ci ha insegnato

...con la Parola di Dio
Dal Vangelo di Luca (15,11-32)
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: «Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta». Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto.

Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla.

Allora ritornò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati».

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: «Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio». Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: «Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo». Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo.
Ma egli rispose a suo padre: «Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso». Gli rispose il padre: «Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».
Dio è un PAPA’ ECCEZIONALE.  Non solo concede al piccolo scavezzacollo la possibilità di rifarsi una vita, ma insegue con il suo amore anche il fratello più grande che, orgoglioso e pieno di sé, non vuol partecipare alla festa. Così fa con tutti: con pazienza infinita non smette anche oggi di voler bene ai figli che sbagliano, così come a quelli che si sentono sempre a posto e avanzano dei diritti perché si credono buoni e al di sopra di ogni sospetto…  ATTENZIONE!!!! Tutti siamo bisognosi di Misericordia…e Dio è la Misericordia infinita…è la Pietà fatta persona…
...con l'aiuto della Preghiera!
Oh Signore, fa di me uno strumento della tua pace
dove è odio, fa che io porti l'amore / dove è offesa, che io porti il perdono,
dove è discordia, che io porti l'unione, / dove è dubbio, che io porti la fede,
dove è errore, che io porti la verità,/dove è disperazione, che io porti la speranza,
dove è tristezza, che io porti la gioia, / dove sono le tenebre, che io porti la luce.
Maestro, fa che io non cerchi tanto / di essere consolato, quanto di consolare,
di essere compreso, quanto di comprendere, / di essere amato, quanto di amare.
Perchè è dando, che si riceve, / perdonando, che si è perdonati,
morendo, che si resuscita a vita eterna.

(San Francesco d'Assisi)

I frutti dello Spirito Santo sono Amore, Gioia, Pace, Pazienza, Benevolenza, Bontà, Fedeltà, Mitezza, Dominio di sè
 (Galati 5,18-25)
Si alzò e tornò da suo padre.
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